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5.0 Eventi Franosi 
Gli eventi franosi che hanno 
coinvolto il Monte Priaforà 
sono datati: 
 Autunno del 1882 
 Nel 1889 





 Quota media punto  
     sommitale: 750m 
 Quota media punto  
     inferiore: 350m  
 Superficie frana: 6-700.000 m² 
 Volume frana: 5-10.000.000 m³ 
 
5.1 Eventi Franosi 
Tutte le date coincidono con eventi 
meteorici di grande intensità.  
Le cause scatenanti di tutti i processi sono: 
 Precipitazioni molto intense 
 Erosione al piede di frana del Torrente 
Posina 
 
6.0 Monitoraggio Frana 
- Il monitoraggio della frana del Brustolè consiste in periodici rilievi di controllo 
di una rete topografica costituita da 15 vertici: 
• 2   Stazione di lettura  
• 13 Caposaldi topografici 
- I teodoliti ,posti nei punti verdi, 
misurano la variazione nelle 3 
dimensioni dei prismi, posti nei 
punti blu. 
 
- Sono state eseguite 13 
misurazioni dal 1997 al 2014.  
 
- Spostamento in planimetria di 
un paio di mm/anno, 
congruenti con il grado di 
attività di un’area interessata 
da deformazione gravitativa 
profonda di versante (DGPV). 
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10.0 Carta Geologica 
Presa in parte dal 
CARG – Asiago 082 
11.0 Sezione Geologica 
Alveo sepolto 
di San Rocco Torrente 
Posina 
 Tutto il versante destro della Val d’Astico tra il Monte Priaforà 
ed il Monte Summano sembra dunque essere stato svuotato 
dalla combinazione di processi gravitativi e fluvio glaciali. 
 Nel contesto di questo versante la frana attiva del Brustolè 
rappresenta la più grande zona indicata nel P.A.I. con 
pericolosità geologica molto elevata (P4). 
 Nella parte alta la frana del Brustolè coinvolge grandi blocchi 
di roccia che probabilmente rappresentano paleofrane 
riattivate in epoca Olocenica. 
 La frana del Brustolè è controllata dall’erosione al piede da 
parte del torrente Posina, che agisce lungo un fascio di faglie 
subverticali con cinematica trascorrente. 
 Quindi condizione predisponente la frana, non è tanto la 
presenza di argille gessifere alla base della Dolomia Principale, 
bensì la fratturazione molto spinta della roccia che caratterizza 
la zona. 
12.0 Conclusioni 
